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Dnii manife~taìii&ni si sòno 'snc'cé'diìte 
: ll.~ll9 ,'spazi?: ~i 4,8 1 ~r~. so~to Je finestre 
dell'ambMCJiita. d' Austrla-'nrigherllt a .. ltoma. 
~ .. 9b,&fdan'\l; çh~. serve. di pr!Jtesto .a. questi 
,41.soi:dlnL .J\.rialqg4Q ,d,im ni ebbe1·o 
luogò ,in, tUo}t~ altre mttà ia, , 

La ~o1izia italiana ha fatto ·il suo do· 
vere, 1 pertnrbatod ·. sono statr arrestttti -e. 
consegnati .. imiliìldiìltìtmente alla· 'gittstizia;. 
ma: 'il goverJlO. è rÌIIl\U!tO indifforeiìte. In­
tol'J.lçgato ~Ila Qamera. se avessò fat~o 9. ual-

. eh~. p~o ,11\ fa v or~ ,di • ~be~dank egll no.n 
ha osatp affermare ,1l .d.u·itto. che. avea 1i 

. governo austriaco di mostrarsi severo verso 
il rappresentante di unti setta che cerca 
d' introdurre la. disorganizzazione nella nr­
mnt.a :dell' imyero o che si è l'esa trista­

. mente celebre per gli attentati commessi 
all'epoca della esposizione di Ttie.ste. I/·on. 
Dop,retis ha !lichiarato che non accet.terobbe 
talé interpellanza peréhè potrebbe fornire 
il pretesto per una agitazione e .turbare 
1' ordine pubblico .. Questa ragione 'avrebbe 

· uu 'certo valore se le relazioni tra l' Italia 
e. Ù.\tstria fossero 'in q nesto momento le 

. .Più cordiali. Se. vi.~ ancora qualcuno. tanto 
ingenuo . da credere al successo degli sforzi 
ltmilianti fatti dal governo italiano, per, 
entrare nelralleanza austro ·germanica, noi· 
gli ricorderemo semplicemente lo recenti 
!liChiarazioni dei giornali officiosi di Viéìma · 
i· quali• affermano che non v' ò posto per · 
11na terza potenza in questa alleanza. 

Il fiìlscò''di' D~pretis. e Mttnèin~ è · stl).to 
dunque completo dà questo lato. Ve!lendosi 
nell' impossillilità di essere accolti nell'al­
.ld!tuza' IÌ11Stro~gèl'nianicn, :essi Si so~ ffi~~j 
·a tener: u. broncio. ''L'Austria 'h~ .domandàto ·: 
Te~ti·adìzione de~F emigrati · aèèmiati '<li · 
complicità negli attentati di · 'l.'rhiste ; e 
Deprétis e ~Iàuc.ini hanno ri~posto · con un . 
rifiuto. E quasi per dar piena ragione a 
·coloro che paragonano la politica dell'Italia i 
ai capricci 'incostanti di' una 'àoiinicciuola i 

.ecco èhe il telegrafo ci fa conoscere ,le . 
'dicl!-iaraziqni palpitanti (l'amore, scambiate . 
tra il generale }lenabrea e ,Grevy in nome , 
dei loro rispettivi governi. I ricor!li evo- ' 
cati dall' ambasciatore d' Italia sono umi- . 
lianti per l'Austria. E' quindi permesso <li 
vedere in q nelle dichiarazioni non altro 
che uno sfogo di retorica, e una nuova 
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La . macchia orì[inal~ 
Allorchè 'ad Aurelia· pa~ve ehe gli· sdegni 

degli abitanti della Vienne non 'potessero 
essere maggiori, uti mattino precipitò come 
la folgore a Grange· Vet-te. 

Luisa conosceva appena di nome la gio­
vane vedova; tuttavia non respins9 quella 
visita inaspettata, !11 ·prima oh' ella rice· 
vesse dopo ·la catastrofe in ·cui erano rima· 
ste distrutte cosi care speranze. 

Ella. ricevette 'la signora , Luponchet nel 
salotto da pranzo, tutta vestita a nero, cal­
ma e dolce come sempre. I suoi occhi gonfi 
e rossi rivelavano soli l'angoscia che le 
martoriava l'animo. .: 

Aurelia mise al Bno saluto tanto di cor­
tesia che si potesse argomentar suhitll carne 
ella veniva quale amica sconosciuta ma 
piena di simpatia per la sventura. 

Un grado di più avrebbe forse urtato hi 
dignità d'animo della giovinetta,· mentre 
quella gentilezza non esagerata la commosse. 

- Signorina, disse Aurelia, vibrando la 
sua voce con una certa èommozione, scusate 
se ho ·pensato che tra donne che hannu 
cuore non debba essere diftioile l'intendersi, 
anche non conoscendosi. 

Luisa, non potendo preved~re quale fosse 
il mòtiv.o di CJ,Uesto esordio, si inchinò senz~ 
tuttavia riusc1re ad atteggiar le stie labbra 
ad 11n se m bhmte di ij9rt·iso. 

fase che si apro e che, come tutte quelle 
per le quali è passata fino ad oggi la po~ 
Utica estera dell' Italia, è destinata a pro· 
cacciarle nuove umiliazioni. · 

La Russia e la S. Sede 

.'Il Mòn'iteur de. Qomei ~~Unqzi~'' cble le 
trattati ve fra il go.vetnq russq, e i('yaticano 
·tiuaeltooo a buon. fine. Il ,giorno· 24 corr. 
v~nne firmata una convenzione ft'll il car­
dinllle Jaeobioi segretario: di' Stato e l'io­
caricato di affari della :Russia, Ooutunieff, 
il q naie rappresenterà 111 Russia presso, il 
Vaticano in quàlità di ministro· plenipo· 
tenziario. . 

- Secondo le ioforùlaz)oòi ~elia G-er· 
mania, le basi dell'aécomodllmeoto, fra 
la Russia e la 8an~11 Sodo sar.ebb.ero .le se­
~uenti: ristabllimonto dell11 Leg11zione Russ11 
pt'IJSSO il Vaticilnu; amnistia por la mag­
!(inr parto. dei vescovi P91accbi; rJiustnl· 
hzi,lne di monsignor Felinski nell' Brcive­
scovado di Vur~avia; Dllmina di nuovi 
vescovi dlett·o aeoordo preliminare; i ve­
scovi protìougano 'Iii governo i eandi.dati 
ti! io· più Importanti parrocchie, m~ nomi· 
ninll essi stessi' l 'curati dello parrocchie 
meno. importanti; lo stato abbia· alcuni 
diritti dt sorv,,glianza sui . seminari; l 
priÌti · dovraitno plii'lure russo· 'dovo il pO· 

.P,IIIO parla rUSSO.' m:l ile>( li. altri. luoghi 
uvr.tnn., perfe1t.1 .. I:borti\ nell'uso della 
lin~,:tu. Qu 1oto ai ·.jl~ttollci .di· rito. greco 
.unito passr.tl al greco scism11tico, più che 
.altro, per fòrza, ·il governo li lnscierebbe 
liberi di t'iabbracoiaru lt1 fdde eattolillll. 

, . La Stefdiii ~olllunicll it"'éagueute di-
sp;,cc}!jp: , 

- Il Journul .Petersbourg. dice: I 
giornl\li stmoieri. si· occupllfono· delle tmt­
ttl\ive fra la Russia e il Vaticano obe 
sembra avranno uu risnltato favorevole. 
Alcnni os~g~raoo i risuitati,:altri li ntte· 
uuan11. Ct'odiamo utile di. mettero iu guar· 
.dia· i.l. IJII~blico contro l giudizi 1\rt'isohia.ti. 
. Fra i' dog:ni immutnbili e, ,le ma~sime tra­
dizionali d~lla Chiesa romana danna pa,rtu 
o ,gli interes~i o lo !oggi dello Stato dal­
l' all~a ha v vi posto 11 qm1l.che transazione. 

Il pajJa si •mostrò anim11to da buono di· 
sposiziooi, il goverM le accolse e rispose 
' .•. l'l' ' l, 

-: Non BO quauto c( 'sia di vero . nelle 
voci stmpe in cui trovasi immischiato il 
vostro no'me...... nè me ne importa di 'sa· 
perlo. E' tt · · · '· l · t· · · - tu o venss1mo, a m erruppe tran-
quillamente Luisa. 

- Se è cosi, rì pr,ese la vedova dopo un 
istante di stupore ben rappreitimtato, il vo­
stro compito 'è ancor più sublime .... il mio 
diviene pi~ f~cile. . . . 

1 - E come . potete prendere m te resse a 
silllili avvenimenti, signora? 

-,.. Credo . d' esse're la sola obe vi com· 
prqtide, che 'vL~mmira. Allorcbè' nnà società 
c.l'\!dele vi ,avvolge in una riprÒ,VliZione, alla 
quale v.oi avete il diritto· di sfnggire, io ho 
chiesto a· me. stessa .so l'aillto di n ti a 'donna 
vhe 'pur. ha' sofferto, sebllene ·in: modo di 
verso, no. n potrebbe offrirvi qualche conforto. 

Luisa, commossa, la guardò non credendo 
a sè stet!sa per la meraviglia, Le si pre· 
sentava s,Pontaneame'nte un aiùto a lei, 'cui 
tutti, ili! infuori del curato di Estrablin, 
trattavano <lOn tanta durezza ! 

-·Volete restarvena in una oasa, oui 
vanno unite cosi dolorose memorie L. 'in un 
paese dove tante ingiuste preven?.ioni vi 
opprimono 1 · . 
· Luisa si scosse: era stata toccata nel vivo 
della piaga. 

.....: E dove potrei andarmene~ 
- N o n· vedete aloun asilo, che possa es· 

servi meno amiJ.rO ~ 
- Nessuno. Avea sognato Grange~Verte 

come il ricovero di una giovinezza 'distrutta, 
d'una vecohi!:!ia .... , 

Un singlùoì:zo le ruppe à:!mezzo le parole. 
- C.onsiùeraste quale potrà. ~ssere la vo· 

stÌ'a vita in mezzo aliti malevolenza uni­
versale? 
~ Lo sento. Ma che fare ? 
- Andarvene lontana. 

' . . 
.in maniel'll. la pili sincera, Crediamo ehe 
il. vero c11rattero della soluzione d!l :darsi 
alle questioni pendenti sin tnlotda ::llllpia­

. na~e le dlf.6eo!lir csistonti per .ristabilire 
le.· ~nono relàziool fra i poter! ecclesiastico 
Q !li. ~ile ed assi9urure q nel buon nceor,do 
pineobò mai necessario ·In questo tempo 
di 'tgituzlone socinle. 

. . . 

'L'aumento delle Congrne 'Parrocèhial! 
i F\i phbbltc t la· la Relazione clall' o n. lf~r­

. zarlo, del Consiglio d' ununlnistrnzione del 
fond!> pcl culto, al ministro guardasigilli 

'sull'do mento dello congrue parrocchiali. 
In ltulin, giusta uno spect,bio, vi sono 

20,0.67 parro~i, e di questi 2,2S6 banno 
non rendita· Ìnferioro a lire 400 nll' anno; 
l,lil O nna rendita fm le 400 e le 500 lire; 
1,952 fra Ie 500 e. le 600 lire; 1,789 fra 
le 600 e le 700; 1,759 fm le 700 e le 
800 liro. 

Le proposte eho il ~'ondo por il colto 
presenta al governo, o le quali dovrebbero 
essere esaminate dnl Parlamento io acca· 
siooo delltl disenssione del bilancio delmi­
nistero !Iella grazia e del culti, si rias­
sumono ' nelle seguenti delibemzioni, clal 
Consiglio stosso adottato nella sednt11 dol 
22 luglio scorso. 

« 1.· Di proporre al mioi~tro guardasi­
~llli che voglia revoc11ro In nota 12 agosto 
1881, Ìlffincbè la dirt·zione generale possa 

· provvedere per l' esecuzione del decreto 5 
dicembre 1880, procedendo alla liqaidnzlooe 
clegli 1\Ssogoi ed 111111 revisione delle co.n­
grne, m11 soltanto per ·lo parrocchie ora va­
lll\DtL lì p&r quelle ehe ·lo saranno di· mano 
io mano. 

< Siano fntt~ prntiobe presso S. E. il 
gn11rda sigilli per otten~r.o il concorso . de· 
gli ecooQnti geoernli ver la somma di al· 
meno annue r,. 250,000. 

« 3. Avuti questi mezzi si11 autorizzatn 
la Direzione generale del fdndo per il culto 
ad assegn11re per om:,uoa c(jogrua. a tutti 
i parroci <lei . regno sino, ,alla concorrenza 
di lire 700 anone 11 partire dal l. gen­
naio 1883. 

« 4. Sia ritenqto in massima che gli 
assegni a sussidio o congrua domandati 
dai parroci o da corrispondersi 11gli econo· 
mi spirituali sono assegni personali, o che 

i ' .. ' ~~ 

- Ma vi dimenticate, signora,'' che. :q ne­
sto tetto vuoto dell'uomo, al quale' m'era 
consacrata, è ormai tutta la mia fortuna l 

- Ebbene cedetemelo. 
- A voi, ~ig11ora ? 
-A me. . . 
- E che importapza può avere per voi 

questa vecchia casa, spoglia del suo orna­
mento di prati e di terre ? 

- Oh; la posizione salubre ... ·la vist11 
· amen issi ma aulla valle... Ma· no, preferisco 
dirvelo chiaramente; la simpatia che m' 1spi· 
rano le vostre sventure, è quella che mi 
spinge a farvi tale proposta. 

-Ne sono commossa oltre ogni dir1•,'ma 
non possò · accçttarP: 

- Perohli ? .. : via ditemene la 'ragione. 
- Perchè riconosco di non avere alcun · 

titolo a questa ben'evolenzac genero>a. 
r,a vedova represse uua contrazione delle 

labbra che stava per tradire il suo dispetto. 
.Trovare coui nobile qualla giovinetta, colla 
g ll!lle ella agiva si poco nobilmente, le ca· 
gionava la p1ù sgradevole sorpresa. Intese 
subito ohe le bisognava · modificare il suo 
piano. 

- Luisa, riprese ella , facendosi tutta 
soa,ve, non indovino io forse .che, se avevate 
deciso di· seppellirvi in qtiosta ·Solitndiue, 
ciò era per riservare tutte le consolazioni e 
le dolcezze dell'affetto ad un padre infelice? 

- Era il mio c\overe. . · 
- Non posso in ancora indovinare che, 

allorquando ~uesto compito filiale tanto 
nobile viene d improvviso a mancarvi, quello 
che vi a•uareggia più d'ogni altro dolore, 
è ·l'essere condannata a rinunziare ai vostri 
sogni di abnegazione riparatrice. 

- E' vero, confessò Luisa. 
Aurelia teneva già in mano il filo con· 

duttore, Ella prese la mano (Ii J,uisa CIJU 
una insistenza cat·ezzevole. 

El ''dovo provir't!tiò,·é· ·n ì'"ròìàtivo "'jiìigtl'ùi'eòto · 
n ,1rlll.e ·tl:im~s~r~Hi s.u~dllt~;r~c~vate. le 
norme lu vlgorB per la cont11tillltà dello 
Stato. 

c 5. Sill mniltennto,l~nlfÌnÌnlìti\vliiÌioh'te a 
favorB ·degli oc·ouoml· splrl·tntllì;'llel' periodo 

·dolio vncilnz••, la pnrte ··cii \lns!!'egnoh'·oénòr· 
r0nte por''ral(gi'ungero le. lire 5001ldlllùil'Un 
concorso delle reddito proprie del .biìliefttllo 
parroco h ialo calcolate · uoila ; l ono· "sllmma 
intogralo notln ordinaria, vaiJ a d:ire sèliza 
dQ,i,nziono dello: spese proprie .della. Va· 
n~. . . 

« 6. Sin ridotln In eifrn portntn,ln bi- . 
hmcio per titolo d'oneri. religiosi ad an· · 
uue L. 500,000 e sin strettamonlo appJI. 
oatn l' (•conomln portata dnl regio , de• 
eroto 5 dic~mbro 1880 per quanto. rifletta. 
ancl)e le speao di culto passato dal bil!loeio 
dello Stato. 

« 7. Siano ritcmutl i proventi etiUsnli 
delle parroccbiP, P"l cnlcolo clollo rendite, 
in nn n somma· Ossa,. val o 11 dire d l lire 25 
per quollc; cho banno mono ùi 500 abitanti; 
di lirt~ 50 per q nello . che no htlnno meno 
di 1000, o di. liro 100 per qnollo.occedentl 
i 1noo abit•1ntl, qnnndo non possa ncoer­
tarsi una maggio1·e pwporziono »• · 

Tali proposto formano in qnesto mou1ento 
oggetto •di· esnme fJCI' 'parto del governo, 

Russia e Polonia:! 
'' ·'~' 

Il Dz-i~n11ile Poznanslci riporta Iti*t611 .. 
versazic~no St'guent•• cbe nvrvl1be nvtìto 
luogo ft'a il Oonte Tol>toi mlni~tro dell'ili· 
terno delhi ltussla o un Principe pòlì\cco, · 
. Il J:ri;wipe dOIÌIIIU'Iò' ql COnte ~ol~tof !!Il 
i polacchi delb Russi n IÌOtesserQ · apcirar~ 
nn cangiamento nella loro sitrior.ione' 'po-
litica. · 

·u Con~e Tqt~~a~ ri$pos~ :.:V:qi,;_li\11\'l,llo' 
t~to spem.rcl .. nè ,C:t!t.giiJmonti n,è.:conp~&.;iool 
nò una 'si!i'ulzlohe simile a · qri\!M'· tlogli 
altri sn:lditi . dello Czt1r, nè sopratntto 
l' c1mbm di un~t autnnomia,'•fl·ncbè io •lsarò 
al potere; o so io r.ado non vi è: rt'essnna 
mgiono per credaro r.ho il miQ Slloceasoro 
modificherebbe la vostra si.tuat.ionò ultuale. 
Alla prim:t concpsiione .voi t'siger~ste non 
aut?nomia parziul''• poi vi sforzore~to.~'ot· 
!.e n ore (i illll·Z'l \l<l OS>JfCÌlO spociali:• 11 VOSt.ro 
c3ratturo, lo ~ps\r.e .trndizionl, la vostra 

· .,.- Per continuare sq~ra quest'anima ·i 
dolce. ma lento 'lavoro, siuebbe dtiop'o se· 
guida nella '"nuova via· per cui si' mette, 

·Hoggidrnanào' a· Parigi. · 
Lui'sa· si scosse. · ' 

. - Pari6i .! ... Ma so io forse se mio padre 
sta a Purt.gl ? . . . . . . , , ,. 

- El, doye potrebbe ess~re-1 Parigi atti~a 
gli nomini, che iuin. sono· privi 'd' iotelli~ 
gen~a,, iu .modo irr~sisti!Ji_le, 'anqha, 11llo.i-~ 
quando ess1 devono rJcouqnJstare:nell'ombra,. 
sia pure un' o:ubra obbligatoria, la loro 'in­
diJJendenza o la loro riputazioae. :• · ·:'-

Luisa l'aveva ben inteso dbpo :.il di fune­
eta in cui suo padre era scompare~. : 

La sua fronte si chinò conv.inta, ma le 
labbra rimasèro mute. . . • 

- Uaggiungerlo ! .. : tr'ovaflo ! ... Dì'tilmi, la 
mia sventurata, non è'questa la vostra idea 
dominante ? · 
:- M.a ~he però non potrà effettuarsi 

gmmmat, stgnora. 
- Oh si, se io vi veng11 un pqcq in .aiuto. 

Per vivere a Parigi I!Yete istru1-.ione, avete 
talento; non crediate che io intenda di of­
fendere il vo.stro amqr proprio; offrendovi 
questa specie' di appoggio~ 'Ma nn ricovero 
decente, onorevole; àdattato a voi, ove pos· 
siate attendere tranquillamente l'ora in 
cui vediate giungere vostro padre; un asilo 
ov~ voi possi!\te J~ccoglierlo , ed egli ,posi!a 
adoperarsi a riacquistare ciò phe un fallo 
gli ha tolto, oh non potete .. rifiutarvi di 
cambiarlo onn la gran casa vùota ove nulla 
ormai vi ritiene. ·. 

Quanto più Aurelia si avanzava, interpre-. · 
tando con sottigliezza incredibile i più in·. 
timhlesideri di LuisR, questa beveva con 
mflg~jore nvirlità, quelle parole di speranza 
prattea, le pri'me · che le fossero state . dette 
da otto giorni, · · · 

(Oonti11ua). 



religione vi banno separato dagli altri 
slavi. e vi legano nlla al viltà occiilontulo. 
. Il Principe : Ma che faregte Vtll He 
~coppiasse una guerra coll' Anstria * 
. Il. Conte . Tol{Jioi « Se scopplnsse ona· 
guerra coll'Austria, voi el tradireRte alla 
prima occGsione, 'qnalonqne coneesalon~· vi 
avessimo fatta; Noi non possiamo da rvl 
ciò ehe banno l vostri fratelli di Galizia. 

Il Principe o: E nel caso di una guerra 
~ol,la Prussia~ .· 
i . Il Conte Tolstoi « Voi al restereste fe· 
deli · malgrado tutta la nòstra tirannia, 
g\&eehè-avete aoeora da sperare meno dalla 
Prussia c~e du noi. ) 

AUSTRIA E RUSSIA 

· Il Pester Lloyd, giornale ufficioso del 
. governo. austro•ungal'ico ba pubblicato ri­
guardo alla. Rassla, una dichiarazlono cbe 
potrebb& pr&ndersl per noa minaccia di 
guerra., '" 

. Ecco le paro\& gravissime del foglio uf· 
llcioso: 

« Non discutiamo più: La Rmaia vuole 
la quena! 

« Il puoslavlslno vedo nella monarchia 
nostra Il suo più iruplncabile nemico. Dal 
oanto nos!ro noi non potramo tolloraro un 
andamento ulteriore delle aose aomo finora, 

· in ,pro di fini politici esclusivamente russi. 
Dilta tale situnzlout•, noi domandiamo: Deve 
o. può l'Austria-Ungheria rimao'ere col fu· 
cile a piedi sino al momento in cui pia· 
cosse al viciuo dì formulare il casus 
belli? Dohbiamo o poijsiamo · p~rmottero, 
che l' impèro dei Rossi cospiri contro di 
noi dappertutto 1 che esso faccia appello 
alla ri voluzio,Je io Europa·, che appoggi le 
tendenze dei piccini sui llalkaui per acqui· 
starai qual oh o pezzo del nostro terr torio 1 
Che e~nhi oom promettere le nostre alleauzo, 
le nostre più intime relazioni 1 Che vada 

. ~a. !lercara forse di ·mettet·o al servizio suo 
l'ingenuità e la mancanza di accortezza 
d! Jler~i uo.mini di ·Stato ltaliauU 

·,(Dobbiamo venire ad una risoluzione, 
Essli sarà gravissima, ma si dev., preo­

. d.11ria e non possiamo cba aognrat''l ai 
nostri. uomini di Stato ~i procedorvi . IIOn 

··lu · mèdèaima sana risolutezza e col milde· 
si!no a.nilno 'tranquillo, .di cui i popoli 

' dqlla montlrchia, daranno. prova Sllnz' ecce· 
zione aleana. , · 

LE CONDIZIONI DELL'IRLANDA 
. li le rel~~:ioni tra l' Inghilterra a la Sede 

La . Stf.(ani r.omuoica il seguente di· 
spaccio~ 

· Pari,qi 25 - Una lettera da llublino 
. dice che gli affari di Irlanda cootinuarhl 
a preocco pare il go vorno. 

Il Vlcerè Speq.eer ricouoscendu l' i nftuen­
za del Vaticano in Irlanda; insisterebbe 
presso Il governo afflnchè Erri ngtuu ritoroi 

.. a R!lma e . riprenda le rel~ziooi oftlei,ose 
presso i\ Valicano. 

D'altronde sembra certo che GrauviUe 
aPP,feZzJlnd.li i se.~vigi res.i di\Ua Cor~o ~i 

· Roma, ce~·cò ultimamente una eombinM" 
zlone d>)SLmata a dare 11 questa rohlzione 
nn .earattare permao~nto •. 

Graovtll~ avrebbe J,l~Usato di d~aignaro 
uno· tlel ·segretari· d' n.mbascilita prc$SO il 

:!,te d'Italia, pér servire d' in\érmcdil;lrio 
~ègretQ lra n governo Inglese e il V ati· 
çiuìo. · · · ' • 

· ·· Apertare in quosto seuso sarebbero state 
respinte dal Vatwano. 

La· muggior p&rte (ftJi membri del mi· 
DiHt~rÒ opioerébbero \li stabilire rapporti 
diplomll~ici uf~ciali. còl Vaticano con con· 

,dizto.nl..tinalogl!e 11 quello che lt1 Germania 
fstubili col Vaticano. · 

AL VATICANO 

· l Tribunali Valicani. 
Siam~ in gmtlo di dure ai nostri lettori 

esatte informazioni sulla commissione giu· 
diziarin; ct·eata io Vatic11no dnll' ultimo 
Motu Propt'io del Sommo Ponteti.1e. 

Ecco i nomi dei componenti la detta 
· comm.issione : 

Priìna sezione che ·forma la p1'Ì?f1a 
. istanza:, Moos. Orlstofori, uditore d1 rota, 
presideute; Moos. Gizzi; uditot'0 di rota, 
'Mous. Gulimberti, votante d-i Segnatm·a. 

S,coltda 8ezione c:h~ forma la seconda 
istauza: Mons. Appolloni, otlitore ili rota, 

11 CITTADINO ITALIANO 

presidente: ilfons. Monto!, uditorn di rota, 
per I'Au·~trin, ~lons. Franchi, pt'elato-chie• 
rico dì Camera. 

Le don sezioni riunilo formano la terza 
istanza. J,a pr,,sidenza in tal cnso ì\ clovo· 
lnta a Mons. Marini, ndltur geuerale della 
Revorondn Oamera Apo8tolìcu. 

Nomine Ponlifioie. 
La Santità d i Nostro Signore eou sepa­

rati biglietti dell'' Segreteria di Stato si 
è lìenignnmente degnata (li nomlnnre: 

Mons, J,u lgi Pallotli 11 Sagrotat·io doli a 
S. Oongregar.iono degli Affari ~lccltlsiastiol 
S tmor•li n ari ; · 

Mons. Maria Mocenni, Areivesrovo titolare 
di Eliopoli, a Sostituto della SngroteriiL di 
Stilli); 

Mon~. Vincenzo Vanuntolli, Arcivescovo 
titolare di Snrdln, già Delegato Apostolico 
per gli Orientali u Vicat·io l'utriat·ca.lo pel. 
Latini in Costantinopoli, ad lnternunzìo 
Apostolico noi Brasile. 

ilfons. Luigi Rotelli, Vescovo di :Monte· 
fiascono, fu destinato a Costantinopoli nolla 
qualitlea di Delegalo Apostolico pet· gli 
OrièAtall e VictLrio Pntrint·cale pei Latini. 

Il Papa e il Sacro .Collegio dei Cardin111i. 
Il Sommo Ponteflco ricevette li 24 oor· 

rcntd ìl sacro Collegio dei Oardimìli. Ri· 
spoudoodo al discorso del Oartlinal Decano, 
il S. Paùt·e espresse il proprio gmdimonto 
por gli nngurì fattigli pe;· la ricon·enza 
della solennitt\ tlel Santo Nntalo che <lif· 
f!Jnlitl gaudio nel. mondo. ·Di cotnl gaudio 
porò, soggiunse, non ~ssorne lntierameote 
partecipo la S. Sode, st~ntechè i tempi si 
aggmvano e dnlle sventure dell'anno ca· 
dente bassi pur tt•oppo ad argomentare che 
muggiori saranno nel corso del .vonturo 
anno. Sna Santità ·fecio sovratutto rilevat·o 
che, distrutto il potere tomporalo .•. ora si 
insidia al pote?'e spirituale. · 

La stampa empia infierisce più chJ mai 
llOntro lt1 religione <li Cristo, giungendosi 
al punto da tentar d'infamare como nemico 
d'Italia il PtLpato, che no fu sempre pre· 
sltl io o decoro, 

L'angnstissimo Pontcfl~o osservò inoltre 
cbe, mentre le Potenz~, anche le più lon· 
tane, si uffrettauo 11 stt·ingerfl amicizia otl 
n pacìficai'Si colla s. 8eùo , so.l!-1 . l' ltali11 
prosegue nella via della persceuzioj}e contro 
il Vationno o contro ht Chiesa .aattolien. 

Il Papa soggi unse: P~rsinÒ •{tÌestb nostro 
pa~iflco asilo vorrebbesi oggi di, inva<lere 
dagli avversarli, uegandosi 11 Noi la piena 
libertà ed il potere sovrano, in quest'unico 
lembo di term non iov11sa. Conahiuso prc­
testanòosi disposto ad affrontare qualunque 
pericolo anzichè venir meno ul dovot' suo. 

S. E. !.'Ambasciatore di Francia 
presso la Santa Sede. 

Com'era stato git\ proannnuziato, Ve­
nardi mattina sul mezzogiorno S. E. il 
signor conte. Alfonso r,efebure do Behtline 
recavasi in treno di formalità n\ Vaticano 
per pt·esentaro a So11 SatJtilt\ le. lettere che 
lo · nc'croditaoo AmbasciatortJ di Francia 
presso In Santa Sede. 

Ric~vuttl cou tutte le solenni corimonln 
e riguardi dovuti all'alto sno grado, S. E. 
veniva· introdotta nella sala d'onore alla 
prrsenzn del Santo Padre seduto iù trono 
e circondato dalla sua Nobile Oorte. 

Il aigaor Ambasciatore, tlopo aver pre­
stato gti oluaggi d'uso o baciato. il. piede 

, al S. Padrl', gli presentava le lettere Ore· 
den·6inli, accompagnando quest'atto con 
rispettose parole, alle quali Sua Santità si 
d~gnava benevolmente rispondere con un 
nobilissimo discòrsu; 

S. J<J, recavasi quilHli insiome a tutto il 
persouaie dell'ambascinta · dall' .Jil.mo ·car­
di ualo Segretario di Stato; poséitl ·. nella 
Basilica Vaticaua venerava li1 'l'omlm d111 
Principe dégli Apostdi; e da ultimo di· 
rigevasi al pnluzzo di residenza dell'E. m o 
Card.inale Di Pietro per la visila di con­
suetudine come llecano del Suc.ro Collegio, 

Nella mattina stessa il S. Padre rice­
v~va iu purticola.re udinnza S. E. R.nm il 
signor Oardinalo Simot· Pri:nnto ti' Ungheria, 

MORTE DEL CARDINALE DONNET 

Un dispnceio da !lordeanx iu <lata del 
23, nnnuuziò la morto di Sua E.zn il car­
dinale llonnct arcivescovo metropolitano di 
quella.ciltà e diucesi. Questa perdita è 
assai dolorosa poi Saoro Collegio e por la 
Francia, l' omiuontissimo porporntu era 
uu' illnstrnziouo ilull' 0110 o ,Jcll'ullra. Egli 
cm nuto 11 Bonrg At·guutni (aroitliocesi di 
l.ioùe) il 16 novembre 1795, jJer cui 

aveva 87 'anni compiuti, Nel concistoro 
d3l 6 aprilo 183ii er11 stato pr.~tnQSRQ 1111'' 
chillStl titolare d l Rosea, nell'altro dol 19 
maggio 1837 notninato nreiv' scovo di Ilor· 
dèuux: dalla s. m. di Piu IX em stato 
croat~ o ·pubblicato cardin11lo noi Conci· 
storo del 15 marzo 1852, del Titolo di 
S. Maria in t'ia. fl cardi nule Jlouuet .. t•ra 
il decai10 do i cardi n ali doli' Qr,lfno do' Proli 
creati dtl Pio IX. 

Fin dal 21 marzo 1873, il cnroiuule 
nrcivosoovo di Bordonux tlv,,va un coatlio· 
lore con futura successione nella persona 
di monsignor Francesco A les!tlnd ro lloullot 
do la Boui !lerie, uroi vescOvo ti tolure d' 
Pirgi. 

SENATO DEL REGNO 
· Seduta del giorno 23 

Depretis presenta il progetto sul gium­
mento {Urgenza). Si sono già iscritti a par­
lare in merito del progetto i senatori 0!1· 
dorno., Pessina, Carr!lra, Brioscbi, Finali e 
Sa.ral:co, . 

Viene in discussioD>J il progetto riguar­
dante le disposizioni a fll\"Ore dei contri­
buenti danneggiati dalle inondazioni del­
l' autunno 1882 nelle provincie lombardo 
venete, che è approvato. 

.E' pure approvato il progotto pér l' eser­
cizio provvisorio. 

Il Sonato sarà rioonvocBto il 28 corrente. 
La seduta è sciolta ali~ 5 314. 

Il Libro Verde 
L' on Mancini ha. testè presentato alla 

Camera il Libro Verde, eirca la questione 
egiziam\ il quale contiene 589 documenti 
riguardanti il periodo di tempo decorso dal 
settembre 1881 al settembre 1882. 

Di questi documenti l'agenzia Stefani 
ci dà alcuni lunghissimi estratti che rias· 
sumeremo por comodo dei nostri lettori. 

Al primo cenno dei casi del Cairo nel­
l' autunno 1881 l' on Mancini in un dispac­
cio dell' 11 settembre, indirizzuto a Londra 
manifesti\ l'opinione che data la necessiti\ 
di una esterna intromissione nelle cose del 
vicereame, questa abbia a consistere nell'a­
zitme morale del concerto emopeo, e che nn­
che riuscendo inefficace debba si ricorrere al· 
l'intervento ottomano, circondato però d'ogni 
guarentigi•, per il mantenimento della au· 
tonomia egiziana e per il prudente svolgi­
mento delle istituzioni ivi cresciute· sotto 
la benefica influenza dell!l civiltà :europea. 
Il· sig. Hessman riferisce, con rapporto del 
18 settembre, la risposta. di lord Grn.nville 
improntata di . grande benevolenza verso 
l'Italia. 
. Il ministro brittanico non discute Iii 
bontà ed efticac:a del metodo additato 
dal ministro italiano: stimandosi vincolato 
all' azione anglo-frances,,, inaugurata dal 
precedente gabinetto, non erede di poter 
mutar procedimenti. 

Con una nota del 12 febbruio i gabinetti 
di Londra e Parigi, traendo argomento 
dalle sconfortanti notizie venute d' Egitto, 
e pigliando come punto di .partenza la nota 
identica del 2 febbraio con cui i quattro 
gabinetti avevano affermato la competenza 
del concerto europeo per gli affari del vice­
reame, irilplici.tamente ·significando un ra· 
dicale mutamento di procedimenti da parte 
loro, dichiarando di assentire . ai concetti 
in essa espressi i due gabinetti opinano, 
al pari de~li !litri. quattro; l~. basi di ogni 
~ventuale componimento dei negozi egiziani 
dover esser qu~ste : mant~oimeuto dei di­
ritti del' sultano .e del kedive, noncbè degli 
obblìghi internazionali dell' Egitto, rispetto 
delle franchigie sancite meroè firmani del 
sultano, prudente svilupJ?O delle istituzioni 
ègiziane, e qualora l'opportunità di un in· 
tervento si presentasse, . i due go.binotti 
pensano anche essi che questo dovrebbe 
rappresentare l'azione combinata dell'Eu· 
ropa e che il sultano avrebbe in tale con­
tingenza a partecipare ad ogni . provvedi· 
mento o deliberazione. 

Nei primi di maggio riproducevasi an· 
cor più violento in Egitto. il contlitto tra 
il kedive e i suoi miuistLi. ll'reycinet an­
nunziava gravi provvedimenti, rivendicl\va 
la prevalenza degl' interessi francesi ed af· 
fermava il perfetto accordo coll' 1nghilterra. 
- Granville nei colloqui suoi col gener11le 
Menabrea teneva invece linguaggio .assai 
meno reciso, la Francia respingeva assolo 
tamente l' idea di nn intervento ottomano, 
mentre l'Inghilterra senza desiderarlo non 
lo respingerebbe neppure, .. L'accordo colla 
Francia non esser6 1tncora fermo in ogni 
suo particolare. Lo sarebbe in breve .. Dei 
divisati provvedimenti si darebbe notizia · 
alle potenze. 

Perequa~:ione fondiaria 

Un comunicato dell' on. Magliani dice: 
· Verrà ripresentato un progetto di legge 
sullll perequazione fondiaria identico a 

quello proposto nella passata legislatura 
H ministro conriene' colla oessata Commis­
sione che il contingente complessivo del· 
l' iW:pòstl' debba mantenersi alla cifra at­
tuale . .Egli intende fare opera di civiltà e 
di giustizio diRtrihutiva inu~uagliando tutta 
l'Italia oon un'unica ahquota, affinchè 
ognuno paghi in proporzione delle proprio 
rendite, .Il ministero è certo di poter di· 
moàtrare che i punti censurati dalla Com· 
misaione precedente non aggravano te con· 
dizioni dei contribuenti, ma sono diretti a 
semplificare e rendere più razionnle la tas· 
sività di alcuni enti· imponibili. 

Notizie diversa 
· f,è parole pronunziate venerdl dal presi· 

dente del consiglio alla Camera in tisposta 
all'interrogazione Bovio, Bertani ed altri 
se il governo aveàse fatto d!li passi a favore 
di Oberdank, sono state testualmente spe· 
dite la sera stessa a Vienna ed a Berlil)o. 

Pare che il ministero tenesse assai a che 
la sua dichiarazione fosse prontamente co· 
nosoiuta. 

...; ~i conferma che C adorna e parecchi "Itri 
senatori faraqno 'opposizione alln.· legge sul 
giuramento, sòsteuendòne l' inopportunità. 

. Si. ril.eva 'pnrè, .. <:ommentando una frase pro· 
ferita da Dopretis e sfuggita !:\ella discus­
sione, che la legge provocata dall'incidente 
Falleroui, fu. preseutata. perohè richieste 
dalle condizioni . attuali d' Europa. 'fala 

· frase pertàoto indicbereblm ohe il governo 
italiano si crede C(•stretto a dare garanzio 
di conservantismo agli imperi centrali, per 
mantenersi nell' Qrbita delle loro alleanze e 
progetti. 

- Il ministro della guerra ha pregato 
. la commissione del bilancio a non voler 
sollevar delle questioni sull'esecuzione' dei 
lt\vori. militari ed in genere sù quanto· ri· 
gu11rda l'esercito, se non in quella misura 
11 cui possa rispondere senza compromettere 

· la delioatezza dell' argomento. 
. -:- Nei circoli politici sono vivamente 
còmmentate le parole del generale Mena· 
bret~, aurbasciatoro i tnliano, pronuncinte 
nel presentare le sue lettere al signor Gre· 
vy ·presidente della Repubblica francese. 
Alcuni rim.t•di sono biasimati anche dal 
governo, il quule potrebbe trovarsi in cat· 
tiva pos!zione,. mll~sime !n \lueati !Domenti\ 
con altn Stati cm quah SI hii btsògno di 
staro in buona IH"tno.uia. 
· - Nell'ultimo . Consiglio . di ministri fu 
duciso eli preseutnre alla. Camera,. subito 
dopo le vacao~q il progetto di legge per la 
riforma del Consiglio di Stato. . 

- Il Ministero proporrà un. ,Progetto di 
'Je~ge per stabilire ~~ . spesa di altre 800 
mila lire, onde poter compiere l' inchiesta 
sulle condizioni delle classi llPilrn.io in Italia. 

.:... , !l senatore .Errante, ha . compiuto la 
relaziOne sul progetto dJ legge pel.giura· 
mento. La relazione con chiude in mo'do 
favorevole al progetto. 

..,... In seguito allo scambio di èomunioa· 
zioni fra 'Roma e Madrid provocate dai 
molti reclami presentati dalle Camere di 
Commercio ad· entrambi i Governi pei danni 
derivanti dall'applicazione delle tariffe ge· 
nb'tali, furòno riprese le trattative per la 
stipulazione del nuovo trattato di commeròio. 

'HlST'~BJ'E~O 

Austria-Ungheria 
Il Budapester Llfl,lfd (Jubblicò due ar­

ticoli ufficiosi: il primo per difendere An­
d ras~y contro le accuse della Koelnische 
Zeitung, dimttstt·autlo· come nul 1870 An· 
drassy e Tisza intorvrnrwro in favore della 
Dlllltl'nlitÌì dopodicbè tuìt1i l'Unghm·ia m o· 
Rtrossl favorevole all'alleanza con la Ger· 
mttnia. · 

L'altro articolo (On;ttlta che le uppren· 
sioni per l'alleanza sono d'indole di fon· 
si va,. no11 aggressiva; per.consegnonza esclu· 
siv11 in un certo ~eusò. Laonde non si può 
ailuriro a•l ulcnna .potenza dalla cui parte 
si11 possi bi lo I' aggressionr, 

Il·. viaggio di Giers potrà accentuare il 
camttere pacifico di tale uliennza non 
cambiarne in alcun mo,lo le basi fonda· 
mentuli. 

- L' Imperutot"<l nominò l' ardduca Ro· 
d lfù gen,•ralo di divisione o vice-ammi· 
raglio. . . 

- Seri v ono da 0$tturo aliti Neue F1·eie 
Pt"esse di Vienna: 

Sabbato seorso gl'insorti in P()borl eb· 
bero l' andacia di uttnccar di pieno giorno 
la caserma di gnudnrmeria. Vi si trovavano 
dentro 14 genlillrmi, che si. difesero con 
valciro ten,eu~o gli 1\ggressMi per alcune 
ore a dlat/l.uza nu!!JVOio dalla caserma. Sul· 
l'imbru.nire 'gl' ins(irtl si ritirarono ool111 
tlireziouo del monte Koioun, cbe giace alia 
frootiem rriontenegrina. Subito dopo il pri· 
mo nssalto alla caserma l'onoe spedito a 
Catturo uò uomo 1li fldncia per notiziare 
l'autorità •li quell' aggressioue. Il giorl)Q 
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dopr, nllo 2 ~nt. vnnne spedita •li là una 
com pugni~ ù i f~tnturiiÌ a Poùorl e contem­
poraneamente spiec11to un ordine perchè si 
met\11 In marcii\ por la stessa destinazione 
anche uon compaguia di cacciatori stazio­
nati 11 Dudua. 

Francia 
Il signo1-' Galignani, propriet~rio del 

Gatlig11ani's .Messengm• uno dei più dlf~ 
fusi ~iui'D1lli d'Europa, morto testè a Pa­
rigi, 1111 lnsclufo nn legato di parecchi mi­
lioni Ji franchi destinati a fondaro nna· 
casa di ritiro per i leltorati, vot•.chi librai 
e tipogrnl\. Il testntoro stitHlhl fra le altro 
cose 1< eho la direzione interna dello sta· 
« bilimeoto sia at'fltlata alle Suore di San 
« Viliooòzo dt•i Paoll. » E' questo nn nuovo 
omaggio.reso alle Bnt,re di Oarltù. 

- Il Sonato approvò il bilancio come 
fu approvato dalla Oamera dei deput11ti 
resplnguudo .tutti gli emondamoutl. 

ltistablli noi bilancio degli osterl Il cl'e· 
dito di llO mllà lire par le missioni, che 
fo soppresdo dallil Camera. 

L11 Ooinmiss\one del Seualu respinse l'ur. 
ti colo l del divorzio uoncbè l contropro­
getti, 

- Il progetto di spedizione al 'fonkioo 
sarà presentato aliti Oamern noi pros8i m o 
gennaio. 

E' imminonto la partenza di Ù11 mlgl uio 
di soldati che ~t\r.llll\0 sl.)edltl nol 'fonl;:ino 
anticipatamente alla presentazione del pro­
getto dì spedizione. 

A proposito di q uosto fatto vornì pre­
suutata un'interpellanza alh1 ùamera. 

- Nell'interrogatorio Krapotkine negò 
tutte !Il imputazioni cho gli sono fatte: 
gli organi ufficiosi tuttavia pretenrlono 
che egli sia l'organizzatore degli anarchici 
insieme 11 Jl.eclus. Si pretendo anche cbe 
il giovinotto morto .nella sua casa non 
fosse. DII· suo cognato, .ma un ulhilista molto 
CODIPI'UillOijSQ, l 

Il prQCOdSO comincierà Il f,IOU9 lJ giorno 
8 gennaio. 

La' Porta uotiOcò al patriarca ecumenico 
greco eh~ l' eleziono, di l'eroglou p11lriarca 
d i Gerusalemme fu iuvalidat11, il cuudidato 
ntm 11 vendo I' ètà prescrÌlta del regolamento 
canonico; lu decisi !lo~ fu favorevolmente 
ucccolta. 

in~hilterra _ 
L'ateo Dradiatigh, il dopatalo di Nout· 

llamt•tou, non ammesso alla .ùumora dei 
Comuui, è comparso ier l'altro in giodì· 
zio contro il· sig. Erskino' sergente d' at·mi 
alla Oamora suddetta, il quale ue lo uve11 
espulso, addl 3 agosto 1881, previa una 

. Jungn lotta nei corrì<loi. Il Dradi.ugb v o· 
leva far condanuare 1!1 Camera dei Oomuuì · 
In persona di Erskine. ,\1.11 .1' avvocato ge· 
neraio ha combattuto questa tesi, o il lord 
capo dì giustizialtaaggiot'UIIto la sentenZ11. 

!Spagna 
Alla Camera doi deputati i conservatori 

proposero dì uomioare una commissione 
inoaricattl di felioitare il Re per la na­
scita dijll' infauta e pet· l'adesione dei de­
mocratici alla dinastia. Vi fu una discus­
sione. Il ministero si 11ssooiò alla proposta; 
ma sopravvenne un gmve incidente fra il 
prefètto di Madrid e l'ex ministro Roblodo, 
per Ctji si dovetto sospe'odore In seduta 

DIARIO SACRO 

Giovedì 28 dicembre 

l Santi lpnocenti mm. 

Eft'emeridi storiche del Friuli 
28 dicembre 1317 - Arti~o Fmugi· 

pane de' conti di Castello è eletto vosc.ovo 
d l Coucord i a. 

Cose di Casafo Varietà 
Passaggio proibito sul ponte in­

ternazionale del Judri. Il lt. Prefetto 
ha pubblicato no niaolfusto con cui de· 
creta: 

Art. l. Luogo il ponte interunzionalo sul 
finme-torronto Ja·Jri presso Bruzzano (con­
fine austro-ungarico) è proibito, Ono al 
compimento dei lavPri snaceenuati, il pas­
saggio simultauoo di più di due veicoli, 
come pure dì veicoli eccedenti il peso di 
qnindici quintali. 

Art, 2. Il transito sarà Impedito duwnte 

IL CIT'l'ADINO ITAI,IANO 

la notte in qu~lle circostanze nelltl quali 
.l'Ufficio Tecnico provinciale troverà nucus­
surlo, sia per la slourezzn, sia per nn più 
sollecito eseguimeoto delle opere. 

Art. 3, l contmvveot<Jrl al tali disposi­
zioni sarilnno colpiti da pene di pollz\o. e 
da .mnlta sstenslbili da l. ::l n l. 100. 

Art. 4. L'Ufficio ~'110nico proviuci1lle o 
tutti gli agi\ DLI gi uratì della pnbblioa A m· 
mlnlstruziono, i ùarabln\eri Reali e le 
Guardie Doganali sono iooarlcatl dell' ese· 
cnslone della presente ordinanza. 

La. febbre gialla. nel Senega.1. Il 
H\oistoro dell'interno, cho aveva llotori,,· 
zo.to l' nrrnolameoto dì operai ltnliani per 
!11 costruzione di una ferrovia al Seuegal 
da Da·Kar a S. Luigi, dijll11 qunlu è con­
eeesionaritl la « Soclolo des oostruotions de 
Datiguolie • avvisti che ossendo ecoppiata 
In febbre gialla a Da-Kar è stata sospesa 
la partenza degli operai suddetti 11 quella 
volta, 

Oltraggi ad un sindaco. Nel 20 cor, 
nel eomune di Claut venne arrestato certo 
G. G. per oltraggi recati a quel sig. sindaco, 
e deferito P,O$cia per i l procedi manto alla 
R. Procura d) Pordenone. 

Grida. se~iziose. Sabato eem veniva 
anestnto In yia Daniele Maoio, Aita Frnn· 
cesco d i q ue~a ci tlà, per n v or recato offes11 
alla sacra pe ODI\ del re gridando: Abbasso 
il colonuetlo austt'iacd l 

Nel p. v. ebbrnio avrà luogo al lt. ()orto 
d'Assiso il re ativo dibattimento. 

Furto dilstivaletti. In Artegna fn· 
rono Il 18 cgrr. rubati dieci paia di sti­
valetti od n~ pollo di vitello pel comples­
sivo valore d' circa 180 lire in danno di 
Ma d ossi Rni ondo. 

Fa.noiull soffocato. Il fano i ullo lv an 
Dqniamino d'anni 4 1i2, nello inghiottire 
diversi gmnelli di grano turco, fimaso sof. 
focato. Qneslo tristo fatto è avvenuto a 
Sacile nelln località Ronclte il giorno 20 
corrente. 

Incendio. Per causa ritenuta acciden­
tale, nel 20 corr. si manifestava nella cnsa 
d1 Rosa C11staldo ùi Maniago un incendio 
eh o, m11lgrado il pronto accorrere di q nei 
torrazznui, recò nn danno di liro 780. 

Imposta. sui censi dei beni dema­
niali. Il rninistero delle finanze. ba cbia. 
matti l'attenzione degli agenti delle tasse 
sopra una impottaote decisione della Corto 
di Cassaziou~ di Roma, la quale ha dicbill· 
rato redditi essenzialmente mobiliari l consi 
che si corrispon1louo ai comuni dal quotisti 
di terreni demnni111i. Tali redditi vanno 
per consegnenzl\ eolpi~i dalla tass11 di rir,. 
cllezza mobile. 

La. Cassazione ha. provveduto. A v. 
ven1v11 spesso oho i piccoli commercianti 
ingannassero la buona fede dei cosi dotti 
,qros8isti. E~ si lascia vano cadere i n protesto 
Ull biglietto, Ìl qn11DdO Si procedeva al pi­
guorameuto della merce allom saltava su 
un altro e dichiarava la detta roba non 
poterai seq uestraro perchè apparteneva a lui, 
e produceva gli atti necessari; cosìcobò il 
debitore compari va semplice ministro e 
non più proprietario del negozio, 

Ora la Oassazìone di Roll\a lta stabilito 
obo il gestore o il minisf.t'o Impegna nei 
contratti solidalmente sè e il proprietario. 

Ai oantanll ed oratori, - Ci crediamo in dovere 
di rivolgere ai cantanti ed agli oratori una rac­
comandazione. Di sovente questi vanno· soggetti a 
eo11tinui abbassamenti ed a velamenti .di voce. Per 
cui se vogliono trovare il mezzo di guarire istan­
taneamente, tengano sempre in pronto nelle loro 
tasche una scatola di moro del M azzolini di Roma, 
eh è c~ n· uso di duo. o tro ·pastiglie risentiranno 
immediatamente il benefico effetto. Cosi sopravve• 
neudo una forte tosso nelle ore tarde della notte1 e nulla avendo in p1·onto per una bevanda petto­
ra!o, si sciolgono tre o quattro di queste pastiglie 
di more in una tazza d'acqua bollente, e si avrà 
~ubito una tisana gradevolissima o molto . eftlcace. 
E a<lunque molto necessario elle ognuno tenga in 
casa le pastiglie Mazzollni. - Non si confondano 
con le altre pastiglie di more cl1o vendonsi ovnn· 
que. poichè non hnno di consimile elle il solo 
nome. 

In Roma si vendono presso l'inventore o fab­
bricatore, Stabilimento cllimico-farmaceutico, allo 
Quattro ~'ontane, .a L. 1,50 la scatola o presso le 
principali l'armaole di tutta Italia; per le ordi­
nazioni Inferiori allo sei scatole, rimettere oent. 50 
per speso di posta. 

L' ISTRUZIONE· MUSICALE 

lliscqtendosi al Senato FranceHe il bi· 
lancio dei colti, al cap. 9 (servizio interno 
degli edifici diocesani) Lambert di Saint· 
ùroix tlomaodò che fosso ristabilito il ero­
dito di 300,000 liro sopprellSO dalla Camera 
dei deputati, per le maestranze e i cori 
ùelle cnttodrall. 

Questo senatore i n appoggio del suo­
emendamento lesse la seguente lettera io 
·dirìzzatagli dall'illustre autore del Faust: 

Oaro amico 
Ricordandomi ohe il Senato deve disco· 

tere la questione relativa al mantenimento 
o alia soppressione dglle maestranze in 
Francia, voi mi avete domandato di farvi 
conoscere la mia opinione a questo rigunrdo. 
Io ve ne do la sostanza e mi confido a voi 
per la difesi\ di unn causa il cui trionfo o 
la tJUi sconfitta sono, ai miei occhi, di un 
interesse capitale per l'avvenire stesso delia 
musica nel nostro paese. La tesi si riassu· 
me tutt11. in questi due punti semplicissimi 
e incontestabili : 

l. Tutto ciò che si ebbe dai grandi mu· 
aicisti è stato formato dalle maestraose o 
dallo spirito delle maestranze. 

2. Sopprimerle vuoi dire ricorrere al 
mez~o piu si.curo di ruìnare l' educa#ione 
muswale ser1a e vera. 

Il medio evo, anzitutto, è Il. tutto intero 
per. rispondere: l'Oriente e l' Occidente sono 
unanimi; le cattmll'ali sono l'opera dell'ar­
chitettura e della musica. 

Al rinascimento l' Inghilterra, le Fiandre, 
la. G~rmania, la Francia, la Spagna, l'Italia. 
producono delle legioni innumerevoli di 
musicisti celebri, tutti consacrati alla glo · 
rifioazione dell'arte reli~iosa, alln quale essi 
banno dato dei capi d op~ra. Basta ricor­
dare, tra gli altri, i nom1 di Palestrina io 
Italia, di Vittoria odia Spagna, di Orlando 
tl.i Lassus in .:Ji'rancia, di Tallis in Inghil­
terra sotto Elisabetta, di Giovanni Certon, 
di Claudio Gondimel, di Clemente laune­
quin, dt Iosquin dea Près e tanti altri. 

Più tardi, Sebastiano Bach, questo colosso 
sul quale ripoaa tutta la musica dei tempi 
!J!Oderni: Haendel, il gi!;l~nte dell' orat.or!o 
10 Inghilterra; ancora pm presso a noi, 10 
Italia, Benedetto Marcello, Ciari, Pergolese, 
Porpora - il maestt·o del grande Haydn. 

Ai nostri giorni infine, l'abate Yogler, ii 
maestro di Weber e di Meyerbeer, 

Tralascio altri, e dei migliori. 
E ciò che è vero per i musicisti compo­

sitori, lo è egualmente per i oautanti. L'arte 
del canto è escita dalle maestranze : Labla· 
che; l!'aure, sono stati fanciulli di cori, Bi· 
sognn essere comvtetamente stranieri all'arte 
del e.anto per dtscotÌoscere le cause di un 
simile risultato. Questa causa è la cono· 
scenza e la praticn del canto fermo. 

lvi è il segreto dell'educazione musicale 
dei grandi cantanti. Il canto fermo è la 
chiave della più alta. e della più feconda 
iniziazìone alla scienza dell'armonia e alla 
grandezza della melope11. 

Perciò che concerne le risorse e l' esten· 
sione dell'armonia nel dominio della com· 
posizione, io richiamo alle opere imperiture 
di Palestrina e di Sebastiano Bach, questi 
due grandi maestri. 

Vi ha di più : io non conosco un' opera 
escita dal cervello di un grande maestro 
che possa st11re al confronto della maestà 
indiscutibile di questi canti sublimi che 
noi ascoltiamo ogni giorno, nei nostri tem· 
pii, durante le cei'Ìmonie funebri, il Dies 
ime e il Deprofundis. Nessuno mggiunge 
questa altezza nè questa potenza d' espres· 
sione e di impressione. 

Le maestranze sono forse il solo .luogo 
Jove lo. studio del canto si prosegua e possa 
proseguirai al riparo della più perniciosa 
delle ·preoccupazioni : quella dell'effetto : 
preoccupazione figlia delia vanità e che non 
può creare dei fedeli alla verità. 

La causa delle maestranze è quella della 
probità .musicale. 

Ecco, mio caro amico, ciò che bisogna 
difendere e salvare sotto pena di assistere 
alla Jenadenza o alla ruina. della grande 
arte della musica. 

Tutto vostro 
CARLO GOUNOD, 

AbbianHl m·oduto nostro deùiLo di pub­
blicat·o questa nobilissima lettora ricca di 
s3ggio o nobilissime ì<le~, perohè ri.chhuna 
alla monte una folla di. questioni cbe -
in un pneso coliw il nostro, dove l'arte 
ba eo;l splendido tradizioni, - nrgt• ri­
so! vere. 

'rELEGRAMMI 
Cairo 25 - Ieri (u pubulicato il de· 

creto degradant0 A m by o suoi com l'l ici. 
Oggi furouo condotti iu abito ci vile alla 

caserma iugluso dì Kt·ast·olmi dovo si 1\ 
letto sempiic•Jmento il decreto ìu preseuztl 
di 800 soldati dgiziaui. Stanotte partir11Uno 
per Ceylan. 

Berlino 25 - La Not'ddeutsohe Atlqe­
meine Zeitung pubblicò iersem .una cor­
rlspondeuza da Vienua combattente o con· 
fntanto la supposizione di taluni giornali 
italiani che tengasi 11 Vieuua o 11 Berlino 
verso il g~hinel!o di Roma u·u contegno 
io contraddizione ni riguardi soliti 11 usnrsi 
fra le potenze amiche e specialmente fru 
potcnzo io cui mutue relnzioni sono oltre-

-·· · ··~·-- ~· - · ···-·· "n m•mza 
----·--·-···-~·-·-··---- i 

modo ami~h~voli e intime. T11I1J snppos­
zlono produco una grande sorpr11sa nel olr· 
coli competenti di V lenna ed è rpunto in·· 
armonia coll11 realtà doi fatti, essoudo .In· 
vece nutorlo cho i gabinetti di Vlenlla e 
di Bdrl!no ~ono pionllmentrl tlcr.is1 a eorri· 
spondere con n~ualo fldu~ia e cordialit!\ 
nlle frt~nclle e a m icbovol i d IRposizion i del 
governo ila i inno. - Sarebbe ben di fftcile, 
sogginnge Il foglio berlinese, :\ seoprlre 
nel uontegno dei due gabluolli in questione 
nn indizio dn <llli si I>OSRII .<ledurro ·nn 
cambiamento doi loro rapporti amichevoli 
col governo di R.otna. 

r,e rotazioni personali di ·Maucinì coi 
ministri dirigenti la politica tedesca o 
austro·nngherese avranno sonza dubbio in 
questa direzione nua benefio11 inlluen~a. 

L' alttoritit personale non può d'altronde 
m11ncare l n o o uomo come M;loclni Il col 
nome è b~o conosciuto io Eutùpll da tronta 
noni o cbe prende larga parte agli avve· 
nimenti politici do! suo paese. 

DI fronte a siffalte Insinuazioni erronee 
e malevoli, si provn un sentimento non 
solo di sorpresa ma di disapprovazione. 

Por la mancanza di sohiarimooti di ogni 
fl\tto valido 11 gistillcare la supposizione 

·del suddetti. giornali italiani, dobbiamo rl· 
tenere vero che con questa poltrmloa .afl• 
passiooata cercasi Ji unoc.et·o alla persona 
del ministro sanza cnrarsi del grave detri· 
mento che ne risulta agli interessi del 
pu~se. ' 

81 desidererehbo che i l vero stllto delle 
cose si conos~esse io Jtalin e venisse pa· 
mlizzato il procedllre altrettanto itnpro· 
donto clte pericoloso quanto antipalriotlco 
o riprovevole. 

New York 25 - Il presidente della 
Oolombia è morto. 

Parigi 26 - E' avvenuta una burrasca 
nell'Atlantico. · 

Un battaglione fnntet·lo. marino. parti dl\ 
Rochefort pel 1'onkino. 

Londra. 26 - Avvenne unn rissa a 
Cautorbory fra i reggimenti irlandese .• ed 
iHglese; ci furono parecchi feriti. 

Avvenne pure una rissa a Llmarck 'frà 
solduti e borghesi. 

Parigi 26 - Il Sennto approvò i bi· 
lanci delia guerra o dalla marina; ~omln• 
ciò a diacutere quello ·dell'istruzione. . 

r,a Camera discusso la sovvenzione .aHe· 
casso delle scuole. 

Cnssagnac tenue un lungo discorso. Fn · 
richiamato all'ordino e gli fn infiitta la 
cousura. Il progetto vouue approvato. Ilo­
mani nvn\ luogo la. discussiou~ sui crediti 
per la Tunisia. 

:N"q'T'1'ZOJ:El :E>X E3C>:FI.SA. 

Dicembre 27 18 8 2 

Pezzi da 20 franchi in oro da L. 20,28 a 
L. 20,29- Banconotte austriache da L. 2,13!z4 
a L. 2,13 :ij4 - Fiorini austr. d' argento da 
L, 2,13lz4 a L. 2,133z4- Rendita 5 010 god. 
I gennaio da L. 90,60 a L. 90,65 - Rendita 
5 OzO god. I luglio da L. 88,35 a .L. 88,40. 

LOTTO PUBBLICO 
E.,tra;ione del 23 diceml!re 1882 

VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 
~IILANO 
NAPO!,I 
!'ALEIUIO 
IWliA 
l'ORINO 

81 - 7 - 15 - 9 - 6.5 
69 - 44 - 25 - 32 - ì.7 
21 - 31 - 78 - 90 - -a· 
22 - 84 - s~ _, 37 -,- zi 
22 - 37 - 73 - 11 . 77 . 
74 -- 88 -- 24 - 29 - 69 
18 14 6 ....., 3 28 
55 - 13 - 78 - 85 - - 2 

Oarlo 1\'.loro gerent~· res;ionsabìle; 

AUGURI E. REGALI 
App1·easuuùosi lt1 ricol'l'onza dello sante. 

Feste NataliziA e tlol capo d'nono, 111 lì· 
broria t!~ i l'utronalo s'è prov,eduta di 
uno svariato ussortìmeuto di ·viglieltl·tl· 
nissimi per auguri, genere di tutta novità, 
come pure di uffici di divoziono adattatis• 
simi per regaP. 

MIE MEMORIE 
Manuale di annotazioni con almanMCO 

pel 1883; estratto della legge postale' del 
Regno d'Italia; norme pl'ineipali pel ser· 
vizio dei pacchi postali; tassa di bollo 
oco. ecc. - legatura in tola inglese con 
piacoa don1t11 ceot. 50 - più elegante 
cent. 65 - in tutt.a pelle L. 1,05 -
con portafogliO in tutto bulgaro L. 3,50. 

Iudìspensabìle per gli nolllìni d' arrari 
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N.IJ. - Pot' mngglor Ct'llUodo tlut pnt~aegglurl Mi aVvart~ t:ht: u<flil tn.·u~ 1;! arresteth l)tll' nn 

n1fnttf• :111!1 Htratlll di So(l'Utta O Obe U} OOaello NitO in q11"llll ll,WtllitÌI. lir 11i11ptllUI\ll'UU~~O i bi" 
:1 • allu slesi!P.·Jrra.t.o della fitazione ceutruh•1 !HlllM perlr f!lre alcun acrvhdo di ba(lngli nè 

~~- Linea : · Mèslre - Padova • Rovigo :E.errara. _Bolognl).. 
. .

1

1oa 8ùs.1 21 ,. '1us ·1· 2a Slazwu~ MESTRE , omn. ~~~diretto 
pnrteniln. ore 5 25a 7 oan.J1 181) D 4.7p h 24p 

. ,.· t•, nù in 11ar~enza. · 

.ili'ulitdli di', mul(tta ,c ritorno, l prezzi dci lJigUettl di nmlu.tn. e rHol'no !lo_uo comtntl.ntl 
,c111o lJil.rJI di turlffa In vigore !)l'i ,llil:l'llcttl oJ·tiillLn'i tenuto conto della metà dellu. dlfi'crtHtt. 
et~l~t~!liiJ','fL'it JC speciali btu~l tlcl trent diretti. J,n l'iù\tziot\o è del 2~~ O(U per l\l dls,tam:o infc· 
l' ihrf (l ~,~lw}l u. r.o chi!., del :iO O (O tl~~ chll: rll u 100, tlul 3(1 O t (l 11<:1· le tllstan~u cccodentl 
l (011 chi! '.'1 ·ùll:tlil\tti \lilltl'lbuiti còn lJU!tllllnai·fl'eno·]n.'rigUhtt1cl giOt1li fcstiYI Vl\lgl'tlO Ptll' J1 
,.H ... ~. u ... "1 :Ot:(;Oth1o ti'PllfJ t!ol tH lillf.lCtlillilvo al frlstlvo, o nl ft\!lf,iv\.. 

Linea: Tt·evlso • Cittadelln- Vicenza(Società Veneta) ~ 
Stazione 1;REV1SU ~ 

o 
H 
H 
o 

dì 

l'; 

HOGG, Farmacista, .via Castiglione, 2., P~rigi: solo ,proprietario. 

I•]·IJ [•J DII: [•Itlt)'' 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO NATURALE 

Per essere f-'icuri di avere 11 TJero OUo di Peyato di M&rluzzo naturale e puro 
chiedere l'OLIO di HOGG, cho si vonde unlcarnonlo In naoonl triangolari 
(modello depositatCI). 

DEPOSl:TO NELLE J?R:INOJ:PALI F.'AR:MA.O:IEI, 
it~~ll::t~~~-t\:· 

A l?.A.R'rJ:R:Bl dal 1' GENNAJ:O 198:3 
Esigere ·sull' Bllobella di ciascun Flacone dell' 

01.10 di FEGATO di MERLUZZO 
·ll. Bollo (lello Stato .Ft•an-cese 

All~vat~rl· 
PRESSO L4 

GlAOOMO~~ 
a S!òtnt!'l Lucia, Via Giuseppe Ma,.zini in Udine 

·~ 

o 
Q 
Q 

*!lf"' vendesi una Farina alim!lntar~ razhmale pe1• i JIOYINI -,.~,.( 
. Nun101'o~o cspe1·iunzo p1·atic~~ oon Bovini d'.ogni e~à. noli' ulto medio o baol.lo Fl'iul\. lnuqin illl11i· 
n~ta~~nt-e .d.1 m~sb•nto che ll,Uea~~ Fa.rlA~Jo. si RUÒ aen:v.' altre rit.enere il mig\\o,·e ,e p\1\ ~cfln\\mh!n di tu1t.1 
gh altmenlt aLh alla nlltl'i•wuo 4<!\ y(~Qlli. E notorio ohi< nn vitollo nell' ~bLan<i11n~re il lutto d.·llt 
Ql~dt·~. deptH'H:IC? J;,lém poco~ coll' ÙAO di questa Faì"il\fl. ll!olo è impedito il dt~pel'itnelito, uut ò rui· 
ghornta la nutrt~ione,. e lo svilupPo dell' n.niOO e rllpirl~tmete. 

,La gr~tnde .I'tcerca oho B.O no fa dei n · vi l'llo.rcat.i (\Ll il caro I"I'OZ7.0 che si p.UI-\'HLJo, 
BJIPCtahn•nte qwellì bano alii>v~i. davQuo g.li ollavatnt'l ad approtllttat·nn. UDII <l•!ll<• 
~~glro.ale ru~ri~o 4i ~l,Jtl8ta·'Pa.riua,_ è U ~tihìto e.lJm~~O.>M!. -~~tte nelle vrtcohe A la.liu~ mn.ggloJ:o deu~i1~ 
' 1 ,,. . ·l!·--: ~~~ntt q.sp. alioozo ha. nn. o IIIOit\'<> provato ohi!.,.,~ p.li&ta con !1. runde vaut•g_gto anche alla H LI il'' j 
~,.<!.n,e.1.1!lli s,uJnl, e.P.~l' i ~iQt~ì ~ni111!1ii sll'l'iialment;t, /lll,ll.a '!il~i<>A.O oov l'Ìo~ltah in•uperabili. ~ 
;;-J'~~ay.,è .w!tiniill~· 48-li aoqnire11ti s~tanno importt!e ·· i~truzloni neoes1111rie per l' uoo l 

Udine- 1882 Tip. Patronato. 

Colle Liquide~, 
EXTRA FORTE A FROID ., 

Questa colle. liquida; 
ohe s'impiega e. fteddo,: 
è :indispelllllibile in ogni·· 
uffizio, an'ìminiatrazione;' 
fattori!\, come ~ur~, nelle . 
famiglie .. per )n~ollare ' 
legno, cartdne,·oarta, 'su-·. 
gliero aoo. . .. 

n:n elegantejlàconcon 
pennello relatJVo e con 
turacciolo metallico, sole , 
Lire 0.75. 

l 
Vendes,i presse) l'Am-' 

miniiìt~azltin~ 'de!'noiltro 
giornale. · 

~..:..:...!.!....!!~c.~!!-~·-·-·-~- ...! 

---
· Per mflrcnro la bian­

ehel'in &enz;, àlclmà t;rc­
JH>Iuztoue. Non scoloni 
.:ol L.ucrtto uè si scan­
cella Ct•ll qualsiasi pro 
ceijSO chimico. 

La boccetta L. l. 
81 vendo preaeo l'Ufficio an. 

1\Un~l del uostro glor11ale. 
Coll' autnonto di 50 cent. al 1 

psodl11co f1·anco ovunque osl&hl Il 
B'Ol'Vlz\o del l'&Cchl pUB\&1\. 

srrrrw· 

all' Uffici!1 Annunzi dal giornale. 

• · t t *' f . e :t: • ;· t'i ~ ::t:~::W::t:4:4i~ 
NON PIU LE fRlBTI CONSEGUENZE DEL TAGLIO 

DBI 

~ C..A..LLI ,_ 
Esportazione dc.l' premiato balsamo lasz, callifugo 
inoomparabil~ per l' Amel'lca; Egitto, Turchia, In-

ghilterra ed Austria•Unghcria 

Queato prcminto Callift<go di Lasz Leo~oldo di Pa· 
dova. ormai di fumn mondiale, estirpa UALLI, occhi 
polli m utl indul'illlonti cutanei BQDZf\ disturbo e· senza 
f$scialur~. RdOlH>rando il medtlsimo con un semplice pen· 
nellino. - lloccett~ con. etichetta rossa L. l ; con oli-

. ohetta giulia 1.50 munita della firma nùthgratlca dell'' in• 
ventore e do. modo di usare. il Callifugo. 

Deposito por Udiqe e Provincia presso l' Uftloio &Il• 
nunzi del Ciltadino Italiano. 

Ooll'a.u~euto' dt ceut. 6ò BI iipedt•eo\ft&neò·nel Regno ori:nquf .. 
alate Il mvi•I• del p.OOhl pOttall. 

.: .. ' 

SJl!Ut~T({}J ![))~ lli~USSA 
DEl RR. pp, CARMELn'AN. SCAI.ZI 

Ln virtù' di questo spirito conlt·o l'apoplessia nervoea, l& deb~· 
ltzza d1 nervi. le .eint'opi, gli_ S\"l!nitJtetlti, il ltltal•go, lo. ~·osoliu, il 
vaiuoh1, le ~stl'ut:oni del fegato ù .dollu 1n~l~.a. 1 d_olori di .capo e di 
danti yt"u, ecc., è Ll·ovpo counscittt.~. Lu J·iputHtiona' più dho eecola.re 
dello - spirito dl ~nt;)lis&u.. rellÙ11 11it'tttto lnLttllfJ iL L'aacoolandarno 
l' UBO. · 

. , . l~a: ~~ce~ca: &'l'ttnriit~~i~w di .•tttO'sto f~1·macb. ha ·.rat~o abl-g~ro' una 
BC~tera d t. contt·iltfnttot'l, t quoll, ·Mtto d uomo dì .VJIII'ilo di rnelisst& 
det cl.f'ttadi(~n S·!,d.Jil !ipucciu.uo t'ulRiflcu~wni' clu; UOJI hauno nulla 
a fare col genuino spi14 1to di mu ts.wt , 

-.. }~~.r,,o~iLar& t!Ol.tr:affal.ior~i I'Ì!h•ontJ•at•e so 'il !"igil!o i·r~ Òeralacc11 
·che olìtuHo le boll:gl\0 l'eaht lu .'itornmu tloi oCtWILJuiJtani. 

"Il v-ttro e g·oJinlino .<~1m•,f., /. 'ltt_l,,o;,w~. rl~i JU<. .. PP •. Utu·melitani 
Sca:lzi ai von la ali' ntfh:f .. IIIHIIIHI L't c.ti:~tilw 'lla.Ùano ~~ pl'OZZtl di 
L. 0,6ò 'dia inll!!~ 111. ., , ', ---N-­.. 
.:e:;·eent~:simi / ',, ALBU~']S.' 1 

Una scattolélta me· o$SS.t!..th . JY l' 
ta_lllca di penne ~~ . "~l'h: PBB DISBGNO 
per cinque \.- . . ~~ l'rezzo di r 

centosl- contenenti tutto uno J
1 

mi. . l'indispensabile per sct·ivere. Possono an· · l.71Ì 
. che ~ervire per 'elegnllto t•egalo. :Prezzo t~re· 4. 

!·~~""'~nntaA~r~~ 

·~ ~~!~t~~ .~!J!N!!L 
~ 

hr1~toi.J_. Clll'a.tteri di fantuia. di tutta novltA p&r 
u- ura.. ::: 

Riv&lgere wmmlsslnnl a.na Tlpografta del Pat:ro-l rmto in Udine. ili preganoJ. signori committenti di • 

~ 
i~erivere i .lore nomi. chiaramente per. e vita. re eroori. . ... 

P1Iga~1ento anticipato. · · 
~v~v~v~1!?~'to:fè"~V:itst:"~~~~,1f 

~~ !.., .,~.~ ....... 

D l 

:'.No~~ o.' ò' inconveniont.o più l'i'Oci'C-'iCovolu che l' n\'er i r1 ~, ·: 
~pm·çhi.i·qUali gunstnuo. l'alito e ci rnn(lnno intoJio!·nldli i!• · 
c'òbl~'ilgiiia~. Por evi taro talu spinrontt.> stuto, pmf.!ur·ntuvi ! , 
·Fo_lvere ddfì,tifricia di r:ol·alln, nL·Iicultt dì tutta conlìdmrt.a. , 

. l'unica che. non contenga pl'epul'ati nocivi. :\'tltta t d1mli, i 1u 
pedis~e·la ,cal'ie e tnl.'o le nltt·.~ n.lnl~!tie .. doll_n.)JQ\l'l''· Cull'u .. 
dellaJPolvero coJ·~llo, tn pochi mosL s1 uVJ·it l.:l doutalttru IJi,Jo<:. 
coma .l, avorio, e i dtmti _Più n~~g_leHi .n~q-\l\~taL~q 1 _iJ) \l~C!co torti!<~• 
,la. ,}oro. :robuste.z?.~ c ~bianchezza.- La: a·ck!olu i>Ufl C'Wl l te !JO! 

,"sm ~mm;n,~·centc!ittm 80. 
Venilesi aii'Utficiò al)nUn?.i dei Oittru){no. [(alit~n . U 'i"'· 

,·:: ·~·g~i.Uugondo ce n t. 50 Si' 'pos$Uno cliiodct·o t-~cat!-1,. tJ J 
·m ·un solo pacco ,postale. , "--rj 

PiSTA PETTORALE 
·iN- P .ASTXOC~ED 

\ Il -' O~LI:E 
Monache di S. Benedel to a s. Ge1·'Vaslo 

PREPAU.:ATE DA~. c_ìÌt~Uco 
RENIER ·t:UO, IlA'rTISTA 

, Queste Pasticche di vil·tù calmante in pRI'i tompo cho cor­
roboranti sono mi1·abili poi' la p1·ont<t g'lllli'Ìg·iuue dollu Tossi,'As: 
ma, Angina. G!'ippc, infhllllllluzlo•li di,(ìob, H.all'l'uù.lorit Costi­
pazioni, ~1I'Ollchi.ti,, ~p~1to. t \i, f!t\)~-~un, 'l'j,;i pol~m.l\1mt? incìpionta ,. 
e contro tutte le A.fhi~IO,m tl1 poltn o ·lJ,ollp \'19 I'11·':1!U_l'atorio. 

Ogni !iCatola contillllll 01 !l'(} n an, La l>a...:..•~ie~.<:h.o. 
L'ist1•ut.iono d~ttagliata p.ul IIWdo di·. fiOI'YÌI'iWilO tl'Ovusi uu1ta' 
alla scatola.. 

A causa eli rnolt.o .f..l~o~i tZÌOI~i r.o!·lfioato P.i f'llO~hiù l' i!ti· 
chetta doll•l. scnttula '!Ulic.L . Ldù .,;)' tlUv'rù ·c . ..,lg·urù L~ lil'iou. t.leJ; 
prapç~.ratoJ'O, 

~·· .. _ Jll'.!J'~O d.alfn scato'rt 1~. G. 
Vennn r..M!'r~·~o l! ·1·.• '"li' ll·•'i'" l' u Jl,•!rJ 1·1 1 !:l·.i 1•1 01?'l'l rtrwÌJ·(k 

Coll'auulC:lLll 1!1 t:<.!UL. :') J ;i ,;,~,.l H.•,· .;,11 1 l l ;i:'ti. J 11 :...: ,·i,: .. ) .i.J! p.1.;ehi I'J::H.1U. 


